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INDENNITÀ DISOCCUPAZIONE

accesso e decadenza della fruizione
delle indennità aspi e mini aspi

Per pensionamento valutazione requisiti ai fini della contribuzione figurativa

ANNO 2015

assegni familiari e quote
di maggiorazione di pensione

In base a rivalutazione reddito familiare

L’art. 2, comma 40,
lett. c), della Legge 28
giugno 2012, n. 92
(legge di riforma del
mercato del lavoro)
prevede, tra le altre,
quale ipotesi di deca-
denza dalla fruizione
delle indennità mensi-
li di disoccupazione
Aspi e mini-Aspi il
“raggiungimento dei
requisiti per il pensio-
namento di vecchiaia
o anticipato”.

Poiché, la previsione
normativa sopra ri-
chiamata, introdotta

dalla legge di riforma
nell’ambito della disci-
plina delle “nuove” in-
dennità di disoccupa-
zione Aspi e mini-Aspi,
differisce sostanzial-
mente dalle precedenti
disposizioni in materia
di indennità di disoccu-
pazione ordinaria con
requisiti normali e con
requisiti ridotti, a ri-
guardo l’Inps, con la
circolare n. 180 del
23/12/2014, acquisito
il parere del Ministero
del Lavoro, ha fornito
specifiche precisazioni. 

Accesso e decaden-
za dalla fruizione delle
indennità di disoccu-
pazione ASpI e mini-
ASpI in caso di rag-
giungimento dei requi-
siti per il pensiona-
mento.

Soggetti che perfezionano i requisiti
per il pensionamento di vecchiaia o an-
ticipato con età pari o superiore a 62
anni.

Come enunciato in premessa, l’ar-
ticolo 2, comma 40, lett. c), della Leg-
ge n. 92 del 2012 prevede, tra le altre,
quale ipotesi di decadenza dalla frui-
zione delle indennità di disoccupazio-
ne aSpI e mini-aSpI il “raggiungimen-
to dei requisiti per il pensionamento
di vecchiaia o anticipato”.

per effetto della richiamata dispo-
sizione il lavoratore - al raggiungi-

mento dei requisiti per il pensiona-
mento di vecchiaia o anticipato - non
può accedere alle indennità di disoc-
cupazione aSpI o mini-aSpI, ovvero,
decade dalle predette prestazioni in
corso di fruizione.

L’applicazione di questo criterio
non pone problemi per i soggetti che
dal 1° gennaio 2012 maturano i re-
quisiti, di cui all’articolo 24, commi
6,7,10,11, del Decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazio-
ni, dalla Legge n. 214 del 2011 e
s.m.i., per la pensione di vecchiaia o
per la pensione anticipata con età pa-

ri o superiore a 62 anni.
pertanto devono essere respinte le

domande di indennità di disoccupa-
zione aSpI e mini aSpI per le quali la
fruizione delle predette indennità do-
vrebbe decorrere dal primo giorno del
mese successivo a quello di perfezio-
namento dei requisiti per la pensione
di vecchiaia o anticipata, prima de-
correnza utile della prestazione pen-
sionistica (vedi punto 3 della circolare
n. 35 del 14.3.2012).

I soggetti che percepiscono inden-
nità di disoccupazione aSpI e mini-
aSpI decadono dalla fruizione delle

predette indennità dal
primo giorno del mese
successivo a quello di
perfezionamento dei pre-
detti requisiti per la pen-
sione di vecchiaia o anti-
cipata, prima decorren-
za utile della prestazione
pensionistica.

Soggetti che perfezionano il requisi-
to contributivo per la pensione antici-
pata con età inferiore a 62 anni.

I soggetti che perfezionano il requi-
sito contributivo per la pensione anti-
cipata con età inferiore a 62 anni,
stante la previsione dell’art. 24, com-
ma 10, del citato Decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazio-
ni, dalla Legge n. 214 del 2011 e

Le disposizioni del-
l’Inps illustrate con

circolare n. 181/2014,
trovano applicazione
nei confronti dei sogget-
ti esclusi dalla normati-
va sull’assegno per il
nucleo familiare, e cioè
nei confronti dei colti-
vatori diretti, coloni,
mezzadri e dei piccoli
coltivatori diretti (cui
continua ad applicarsi
la normativa sugli asse-
gni familiari) e dei pen-
sionati delle gestioni
speciali per i lavoratori
autonomi (cui continua
ad applicarsi la norma-
tiva delle quote di mag-
giorazione di pensione).

Nei confronti dei pre-
detti soggetti (al pari di
quelli cui si applica la
normativa concernente

l’assegno per il nucleo
familiare), la cessazione
del diritto alla corre-
sponsione dei tratta-
menti di famiglia, per
effetto delle vigenti di-
sposizioni in materia di
reddito familiare, non
comporta la cessazione
di altri diritti e benefici
dipendenti dalla vivenza
a carico e/o ad essa
connessi.

Inoltre, ad ogni buon
fine, si precisa che gli
importi delle prestazioni
sono:

• Euro 8,18 mensili
spettanti ai coltivatori
diretti, coloni, mezzadri
per i figli ed equiparati;

• Euro 10,21 mensili
spettanti ai pensionati

a pagINa 4

ENERGIE RINNOVABILI

Tutela della salute
e sicurezza dei lavoratori

Per gli operatori del settore “verde”

Questo il tema del
workshop tenutosi

presso la Direzione gene-
rale Inail di Roma Eur, al
quale hanno preso parte,
con la partecipazione del-
la Confsal, rappresentanti
delle parti economiche e
sociali per esaminare lo
sviluppo in atto dei cosid-
detti “lavori verdi” o
“green jobs” che interes-
sano il manifatturiero, l’a-
gricoltura, la ricerca e svi-
luppo, i servizi che contri-
buiscono a preservare o
risanare la qualità am-
bientale.

L’Inail, in qualità di
Centro di Collaborazione
dell’Organizzazione Mon-
diale di Sanità, intende
contribuire al raggiungi-
mento dell’obiettivo posto
dall’Organizzazione Mon-

diale in merito alla tutela
dei lavoratori impiegati
nel settore “verde”, che
comprende trasporti, tu-
rismo, agricoltura, edili-
zia, gestione dei rifiuti,
rinnovabili, finanza, an-
che come soluzione per
superare l’attuale crisi
economica ed ecologica
che stiamo attraversan-
do.

Inoltre, la definizione e
l’individuazione di nuove
figure professionali colle-
gate alle diverse fasi di
sviluppo delle filiere pro-
duttive richiederà una va-
lutazione qualitativa in
ordine ai diversi aspetti
professionali, retributivi e
organizzativi e quindi di
salute e sicurezza sul la-

a pagINa 2
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all’interno

� Nuove modalità di presentazione del-
la richiesta di assegni per il nucleo
familiare dei i lavoratori di ditte ces-
sate o fallite.

a pagina 3

� Rilevazione delle retribuzioni contrat-
tuali degli operai a tempo determina-
to (O.T.D.) e di quelli a tempo indeter-
minto (O.T.I.)

a pagina 3

� La crisi non deve essere un alibi per
non investire nella prevenzione. Se-
minario internazionale a sostegno di
crescita e competitività delle imprese.

a pagina 4
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s.m.i., in ordine alla riduzione per-
centuale del trattamento pensionisti-
co, possono fruire delle indennità di
disoccupazione aSpI e mini-aSpI fino
al compimento di 62 anni di età in
assenza di domanda di pensione anti-
cipata.

Detti soggetti, pertanto, decadono
dalla fruizione delle indennità di di-
soccupazione aSpI e mini-aSpI dal
primo giorno del mese successivo a
quello di compimento del 62simo an-
no di età, prima decorrenza utile della
pensione anticipata, senza riduzioni
percentuali.

Diversamente, i soggetti in posses-
so del prescritto requisito contributivo
che presentano domanda di pensione
anticipata prima del mese precedente
quello di compimento del 62simo an-
no di età - stante l’espressa volontà
degli stessi di accedere alla pensione
anticipata nonostante la riduzione
percentuale della medesima pensione
- decadono dalla fruizione delle inden-
nità di disoccupazione aSpI e mini-
aSpI dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello di presentazione della
domanda di pensione (data di decor-
renza della pensione anticipata).

Soggetti che perfezionano il requisi-
to contributivo per la pensione antici-
pata con età inferiore a 62 anni ed ai
quali si applica l’articolo 6, comma 2-
quater, del Decreto-legge n. 216 del
2011, convertito, con modificazioni,
dalla Legge n. 14 del 2012 e s.m.i.

Com’è noto, l’articolo 6, comma 2-
quater, del Decreto-legge n. 216 del
2011, convertito, con modificazioni,
dalla Legge n. 14 del 2012 e s.m.i.,
stabilisce che la riduzione percentuale
della pensione anticipata, prevista
dall’art. 24, comma 10, del Decreto-
legge n. 201 del 2011 per chi accede
alla stessa con età inferiore a 62 anni,
non si applica limitatamente ai sog-
getti che maturano il previsto requisi-
to di anzianità contributiva entro il 31
dicembre 2017, qualora la predetta
anzianità contributiva derivi esclusi-
vamente da prestazione effettiva di la-
voro includendo i periodi di astensio-
ne obbligatoria per maternità, per
l’assolvimento degli obblighi di leva,
per infortunio, per malattia e di cassa
integrazione guadagni ordinaria, non-
ché per la donazione di sangue e di
emocomponenti, come previsto dal-
l’articolo 8, comma 1, della Legge 21
ottobre 2005, n. 219, e per i congedi
parentali di maternità e paternità pre-
visti dal Testo unico di cui al Decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
nonché per i congedi e i permessi
concessi ai sensi dell’articolo 33 della
Legge 5 febbraio 1992, n. 104. Le re-
lative istruzioni sono state fornite con
il messaggio n. 5280 dell’ 11 giugno
2014.

Con riferimento ai soggetti con età
inferiore a 62 anni, devono essere re-
spinte le domande di indennità di di-
soccupazione aSpI e mini aSpI per le
quali la fruizione delle predette inden-
nità dovrebbe decorrere dal primo
giorno del mese successivo a quello di
perfezionamento del requisito contri-
butivo che, per effetto dell’applicazio-
ne del sopra richiamato articolo 6,
comma 2-quater, non comporta la ri-
duzione percentuale della pensione
anticipata.

Con riferimento a tali soggetti,
qualora all’esito dell’istruttoria della
domanda di pensione anticipata do-
vesse risultare applicabile la riduzione
percentuale del trattamento pensioni-
stico ai sensi dell’articolo 24, comma
10, del Decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla
Legge n. 214 del 2011 e s.m.i., la Se-

de avrà cura di informare gli interes-
sati della facoltà di chiedere il riesame
del provvedimento di reiezione della
domanda di indennità di disoccupa-
zione aSpI e mini-aSpI, previa rinun-
cia alla domanda di pensione antici-
pata.

Com’è noto, i titolari di indennità
di disoccupazione aSpI e mini-aSpI
possono svolgere attività lavorativa
con conseguente sospensione delle
predette indennità.

può verificarsi che a seguito del-
l’accredito della contribuzione relativa
alla predetta attività lavorativa, i sog-
getti in questione con età inferiore a
62 anni, raggiungano il requisito con-
tributivo che, per effetto dell’applica-
zione del sopra richiamato articolo 6,
comma 2-quater, non comporta la ri-
duzione percentuale della pensione
anticipata.

In tali casi i predetti soggetti deca-
dono dalla fruizione delle indennità di
disoccupazione aSpI e mini-aSpI dal
primo giorno del mese successivo a
quello di perfezionamento del predetto
requisito contributivo.

Soggetti nei cui confronti continuano
ad applicarsi le disposizioni in materia
di requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima dell’entrata
in vigore del Decreto-legge n. 201 del
2011, convertito, con modificazioni,
dalla Legge n. 214 del 2011 e s.m.i.

ai sensi dell’articolo 24 del D.l. n.
201 del 2011, convertito, con modifi-
cazioni, dalla Legge n. 214 del 2011 e
s.m.i., nei confronti dei soggetti per i
quali continuano ad applicarsi in ma-
teria di requisiti di accesso alla pen-
sione le disposizioni vigenti prima del-
l’entrata in vigore del medesimo de-
creto, trova applicazione la disciplina
delle decorrenze della pensione di vec-
chiaia e di anzianità previgente alla
predetta disposizione, e cioè le c.d. fi-
nestre di accesso.

In ordine alla decadenza dalla frui-
zione delle indennità di disoccupazio-
ne aSpI e mini aSpI di tali soggetti,
su conforme parere del Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali, di cui
alla nota citata in premessa, si rap-
presenta che la stessa va riferita alla
prima decorrenza utile della presta-
zione pensionistica di vecchiaia o di
anzianità.

pertanto, tali soggetti, raggiunti i
requisiti per il pensionamento di vec-
chiaia o di anzianità, decadono dalla
fruizione delle indennità di disoccupa-
zione aSpI e mini-aSpI dalla data di
apertura della c.d. finestra di accesso.

In coerenza con quanto sopra det-
to devono essere respinte le domande
di indennità di disoccupazione aSpI e
mini aSpI per le quali la fruizione del-
le predette indennità dovrebbe decor-
rere successivamente alla prima de-
correnza utile della prestazione pen-
sionistica di vecchiaia o di anzianità
(data di apertura della c.d. finestra di
accesso).

I chiarimenti sopra forniti si appli-
cano:

1. ai soggetti che hanno maturato i
requisiti pensionistici entro il 31 di-
cembre 2011 (articolo 24, comma 14,
del Decreto-legge n. 201 del 2011
convertito, con modificazioni, dalla
Legge n. 214 del 2011 e s.m.i.);

2. ai soggetti che, ancorché matu-
rino i requisiti pensionistici successi-

vamente al 31 dicembre 2011, appar-
tengono ad una delle categorie dei la-
voratori beneficiari delle c.d. salva-
guardie pensionistiche;

3. ai soggetti non vedenti di cui al-
l’art. 1, comma 6, del Decreto legisla-
tivo n. 503 del 1992 (circolare n. 35
del 14 marzo 2012), purché non sia-
no iscritti alla gestione pubblica, al
Fondo speciale per il personale dipen-
dente dalle Ferrovie dello Stato Italia-
ne S.p.a., al Fondo di Quiescenza po-
ste;

4. ai soggetti invalidi in misura
non inferiore all’80% di cui all’art. 1,
comma 8, del Decreto legislativo n.
503 del 1992 (circolare n. 35 del 14
marzo 2012), purché non siano iscrit-
ti alla gestione pubblica, al Fondo
speciale per il personale dipendente
dalle Ferrovie dello Stato Italiane
S.p.a., al Fondo di Quiescenza poste;

5. ai soggetti che accedono alla
pensione in totalizzazione di cui al
D.lgs. n. 42 del 2006 e s.m.i.;

6. alle lavoratrici che in via speri-
mentale possono accedere entro il
2015 al trattamento pensionistico di
anzianità secondo le regole di calcolo
del sistema contributivo, avendo op-
tato ai sensi dell’art. 1, comma 9, del-
la Legge 23 agosto 2004 n. 243 e
s.m.i..

Soggetti iscritti alla Gestione Pubbli-
ca, al Fondo Speciale per il personale
dipendente dalle Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.a., al Fondo di Quiescenza
Poste.

per i soggetti di cui ai precedenti
punti, iscritti alla gestione pubblica,
al Fondo speciale per il personale di-
pendente dalle Ferrovie dello Stato
Italiane S.p.a., al Fondo di Quiescen-
za poste, come è noto, la prima decor-
renza utile della pensione può avveni-
re nel corso del mese e prescinde dal-
la data di presentazione della doman-
da, in quanto il trattamento pensioni-
stico decorre dal giorno successivo al-
la maturazione dei requisiti pensioni-
stici prescritti, previa risoluzione del
rapporto di lavoro.

pertanto, tali soggetti decadono
dalla fruizione dell’indennità di disoc-
cupazione aSpI e mini aSpI dal gior-
no successivo a quello di perfeziona-
mento dei requisiti previsti nelle già
specificate tipologie di pensione e
quindi, alla prima decorrenza utile
della pensione.

Devono essere respinte le doman-
de di indennità di disoccupazione
aSpI e mini aSpI nei casi in cui le in-
dennità in esame abbiano la medesi-
ma decorrenza del trattamento pen-
sionistico.

Valutazione ai fini pensionistici
della contribuzione figurativa ac-
creditata a seguito della fruizione
delle indennità mensili di disoccu-
pazione ASpI e mini-ASpI.

Com’è noto l’art. 2, comma 10,
della Legge n. 92 del 2012 prevede
che i periodi di contribuzione figura-
tiva riconosciuti per i periodi di frui-
zione delle indennità di disoccupazio-
ne aSpI e mini-aSpI sono utili ai fini
del diritto e della misura dei tratta-
menti pensionistici, mentre non sono
utili ai fini del diritto a pensione nei
casi in cui la normativa richieda il
computo della sola contribuzione ef-

fettivamente versata.
Come precisato al punto 2.1 della

circolare n. 35 del 2012, ai fini del
raggiungimento del requisito contri-
butivo minimo per il diritto alla pen-
sione anticipata, da parte dei soggetti
in possesso di anzianità contributiva
al 31 dicembre 1995, è valutabile la
contribuzione a qualsiasi titolo versa-
ta o accreditata in favore dell’assicu-
rato, fermo restando il contestuale
perfezionamento del requisito dei 35
anni di contribuzione utile per il dirit-
to alla pensione di anzianità, come di-
sciplinata dalla previgente normativa.

al riguardo, si rammenta che l’art.
22, comma 1, lett. b), della Legge n.
153 del 1969 prevede che possano
accedere alla pensione di anzianità i
soggetti che “possano far valere alme-
no 35 anni di contribuzione effettiva
in costanza di lavoro…”, con esclusio-
ne, pertanto, della contribuzione figu-
rativa per disoccupazione ordinaria e
malattia.

Considerata la relazione di equiva-
lenza che sussiste tra le indennità di
disoccupazione aSpI e mini-aSpI e la
previgente indennità di disoccupazio-
ne ordinaria - tenuto anche conto del
rinvio operato dall’art. 2, comma 24-
bis, della Legge n. 92 del 2012 alle
norme già operanti in materia di in-
dennità di disoccupazione ordinaria
non agricola - la contribuzione figura-
tiva riconosciuta per i periodi di frui-
zione delle indennità di disoccupazio-
ne aSpI e mini-aSpI è utile ai fini del
diritto e della misura della pensione
anticipata, ma non anche ai fini del
requisito dei 35 anni di contribuzione
richiesto per il diritto alla pensione di
anzianità.

Le Sedi avranno cura di trattare le
posizioni non ancora definite tenendo
conto delle disposizioni di cui al pre-
sente punto.

Sinergie tra le Linee di prodotto
servizio Prestazioni a sostegno del
reddito ed Assicurato Pensionato.

Ferme restando le funzioni di coor-
dinamento dei Direttori Regionali, i
Direttori provinciali/di area metropo-
litana/di Filiale di coordinamento ed i
Responsabili di agenzia avranno cura
di assicurare, in fase di lavorazione
delle domande di indennità di disoc-
cupazione aSpI e mini-aSpI, la colla-
borazione tra gli operatori della Linea
di prodotto servizio assicurato pensio-
nato e gli operatori della Linea di pro-
dotto servizio prestazioni a sostegno
del reddito, affinché questi ultimi pos-
sano acquisire le informazioni neces-
sarie a garantire la corretta applica-
zione delle istruzioni contenute nei
paragrafi precedenti (data di perfezio-
namento dei requisiti per il diritto a
pensione, decorrenza dei trattamenti
pensionistici, eventuale aggiornamen-
to del conto assicurativo, sussistenza
dei presupposti per l’applicazione del-
la riduzione percentuale della pensio-
ne anticipata di cui all’articolo 24,
comma 10, del Decreto-legge n. 201
del 2011 convertito, con modificazio-
ni, dalla Legge n. 214 del 2011 e
s.m.i.).

gli operatori della Linea prodotto
servizio assicurato pensionato, al mo-
mento della liquidazione di un prov-
vedimento di pensione, provvederan-
no, comunque, a verificare in proce-
dura l’eventuale presenza di conte-
stuali prestazioni di indennità di di-
soccupazione aSpI o mini-aSpI, o di
domande presentate per conseguire
una delle predette prestazioni, comu-
nicando tempestivamente agli opera-
tori della Linea prodotto servizio pre-
stazioni a sostegno del reddito le
informazioni di cui sopra.

INDENNITÀ DISOCCUPAZIONE

accesso e decadenza della fruizione
delle indennità aspi e mini aspi

�  
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Direttive operative
Si riconferma che è affi-

dato a ciascuna Direzione
Regionale il coordinamento
dell’attività di rilevazione
dei salari contrattuali di
tutte le relative province,
nonché il controllo, sia di
calcolo che di merito, dei
dati rilevati dalle singole
Sedi. La Direzione Regiona-
le, inoltre, deve verificare
che i dati relativi alla con-
trattazione integrativa re-
gionale del settore idrauli-
co-forestale e di quello coo-
perativistico siano rilevati,
in tutte le province, in ma-
niera uniforme. Si racco-
manda ai Direttori di Sede
di dare corso prontamente
alle operazioni affinché sia
rispettata la programma-
zione delle ulteriori fasi del
processo che si concluderà
con la trasmissione delle ri-
levazioni al Ministero del
Lavoro e delle politiche so-

ciali per l’emanazione del
Decreto direttoriale.

Considerato che l’insie-
me degli adempimenti deve
essere portato a termine
entro il 2 febbraio 2015, si
suggerisce di contattare
con immediatezza le Orga-
nizzazioni dei lavoratori e
dei datori di lavoro del
comparto.

Modulistica
Le tabelle RM1 O.T.D.

provincia.xls e RM2 O.T.I.
provincia.xls, destinate al-
l’inserimento dei dati, sono
state aggiornate e, come di
consueto, sono scaricabili
tramite il link: ftp://ftp.in-
ps/applicazioni%20inps/O

perai_agricoli/i file andran-
no poi rinominati inseren-
do il nome della propria
provincia (ad esempio RM1
O.T.D. agrigento.xls e RM2

O.T.I. agrigento.xls). Nella
stessa Directory gli opera-
tori delle province di aO,
Bg, BS, FI, pD, SS, TN,
vR, avranno a disposizione

tabelle personalizzate, che
presentano settori agricoli
particolari, specifici delle lo-
ro province. Si precisa che
nella Tabella di Riepilogo
O.T.D. la riga a riporta in
automatico il valore calco-
lato dalla tabella di ogni
settore; la riga B visualizza
l’incidenza percentuale di
ogni settore; la riga C è ot-
tenuta automaticamente,
così come la retribuzione
media giornaliera. allo
stesso modo, nella riga a
della Tabella di Riepilogo
O.T.I. sono automatica-
mente riportati i valori di
ciascuna qualifica per ogni
settore; la riga B visualizza
l’incidenza percentuale; la

riga C è calcolata determi-
nando la retribuzione me-
dia giornaliera. Sono state
inserite più formule di con-
trollo che verificano la cor-
rettezza delle percentuali
d’incidenza inserite, sia
nelle tabelle dei diversi set-
tori che in quelle di Riepilo-
go.

Entro gennaio 2015, le
Sedi provinciali dovranno
inviare tutta la documen-
tazione relativa alle rileva-
zioni alle Sedi Regionali e,
previa verifica, entro e
non oltre il 2 febbraio
2015, le Sedi Regionali
provvederanno a collocare
i file compilati e la docu-
mentazione scannerizzata
nelle cartelle condivise
appositamente create
“Salari Medi provinciali
Regione”, utilizzando
quella di propria compe-
tenza. Qui di seguito il
Link: \\23025B59.

DETERMINAZIONE MEDIE SALARIALI

Rilevazione delle retribuzioni contrattuali degli operai
a tempo determinato e di quelli a tempo indeterminato

L’Inps, con circolare n. 136/2014, infor-
ma che è stata attivata la modalità di

presentazione telematica delle domande di
assegno per il nucleo familiare da parte dei
lavoratori di ditte cessate o fallite.

La presentazione telematica delle do-
mande in oggetto potrà avvenire attraverso
uno dei seguenti canali:

• Web - servizi telematici accessibili diret-
tamente dal cittadino munito di pin attra-
verso il portale dell’Istituto - servizio di “Invio
OnLine di Domande di prestazioni a Soste-
gno del reddito” - funzione anf Ditte Cessa-
te/Fallite;

• patronati - attraverso i servizi telematici
offerti dagli stessi;

• Contact-Center - attraverso il numero
verde 803.164.

a far data dal 1 gennaio 2015, le do-
mande di assegno al nucleo familiare per le
ditte cessate o fallite potranno essere pre-
sentate esclusivamente in via telematica.

Fino a tale data, al fine di rendere gra-
duale il passaggio alla telematizzazione in
via esclusiva, è previsto un regime transito-
rio durante il quale le istanze in discorso po-
tranno essere trasmesse sia in via telemati-
ca che cartacea.

Aspetti procedurali
Si forniscono di seguito indicazioni di

dettaglio relativamente alle nuove modalità
di presentazione della domanda di assegno
per il Nucleo Familiare da parte dei lavorato-
ri di ditte cessate o fallite.

Presentazione della domanda 
tramite Web

per poter utilizzare il servizio di invio On-
Line, il cittadino richiedente deve essere in
possesso del pin di autenticazione a caratte-
re dispositivo, in base a quanto previsto con
Circolare n. 50 del 15/03/2011.

Il servizio è disponibile sul sito internet
dell’Istituto (www.inps.it), nella sezione SER-
vIZI ON LINE, attraverso il seguente percor-
so: al servizio del cittadino - autenticazione
con pin o Carta Nazionale dei Servizi - Invio
domande di prestazioni a sostegno del red-
dito - assegni al nucleo familiare - anf ditte
cessate/fallite.

all’interno del servizio, saranno disponi-
bili le seguenti funzionalità:

• Informazioni: scheda informativa sulla
prestazione;

• Inserimento domanda:compilazione
della domanda anf lavoratori di ditte cessate
o fallite ed invio telematico;

• Consultazione Domande: lista delle do-
mande di aNF lavoratori di ditte cessate o
fallite presentate/in corso di presentazione.

Invio della domanda
per l’invio domanda il cittadino dovrà

compilare una serie di pannelli nei quali do-
vranno essere rappresentate le informazioni
necessarie alla presentazione della doman-
da.  L’architettura del servizio prevede il pre-
lievo automatico di alcune delle informazioni
necessarie alla compilazione della domanda,

quali, ad esempio, i dati anagrafici del nu-
cleo familiare, i dati anagrafici dell’azienda e
gli assegni eventualmente erogati dalla ditta.

altri dati dovranno essere inseriti diretta-
mente dal cittadino richiedente e confermati
dallo stesso al temine dell’inserimento, al fi-
ne di fornire tutti gli elementi necessari per
l’istruttoria delle Sedi. Si riportano di seguito
i principali contenuti delle diverse sezioni
informative previste nell’iter di compilazione
della richiesta in esame. Si precisa che, al
termine di compilazione di ogni sezione, la
procedura provvede a consolidare la do-
manda negli archivi di sistema; tale moda-
lità consente al cittadino di intervenire sulla
domanda stessa in momenti successivi e di
inviarla all’Inps soltanto al momento della
conferma finale; fino a detta conferma, difat-
ti, la domanda verrà considerata ‘in bozza’.

Sezione Dati richiedente
I dati anagrafici del richiedente sono pre-

compilati dalla procedura.

Sezione Dati dell’azienda
I dati anagrafici dell’azienda sono pre-

compilati dalla procedura a partire dalla
matricola aziendale fornita dal cittadino.

Sezione Dati preliminari 
della domanda

Comprende le seguenti informazioni:
• Data di presentazione, impostata in

automatico dal sistema alla data di attiva-
zione del suddetto servizio;

• Il periodo richiesto, impostato in modo
guidato dal sistema, che ne controlla la vali-
dità nell’ambito:

- della prescrizione;
- della data di cessazione o fallimento

della ditta.
Le date di riferimento possono essere

modificate dal cittadino nei termini di vali-
dità sopra descritti.

Sezione Dati Titolarità 
della contribuzione

Consente di individuare il titolare dei
contributi. Nella prima versione del servizio,
il titolare della contribuzione deve coincidere
con il richiedente; prossimamente il servizio
sarà esteso anche alle seguenti tipologie di
titolarità: erede, affidatario.

Sezione Dati del Lavoratore
Il servizio recupera, a fronte del perio-

do di riferimento e del codice fiscale del
titolare della contribuzione, le informa-
zioni relative agli assegni eventualmente

erogati dalla ditta.

Sezione Recapiti
Il servizio consente l’acquisizione di un

indirizzo email e di un recapito telefonico del
richiedente per poter ricevere eventuali co-
municazioni da parte degli operatori che la-
voreranno la domanda.

Sezione Sede di competenza
Il servizio individuerà la Sede di compe-

tenza relativa all’indirizzo della ditta cessata
o fallita dichiarata dal cittadino.

Sezione Stato civile
Il cittadino deve dichiarare il suo stato ci-

vile alla data dell’inizio del periodo di riferi-
mento della domanda. Inoltre, tale informa-
zione dovrà essere fornita con riferimento a
tutto il periodo al quale si riferisce la richie-
sta di prestazione, pertanto il servizio con-
sente di inserire le eventuali variazioni di
stato civile intervenute nell’intervallo tempo-
rale considerato.

Sezione composizione 
nucleo familiare

In tale sezione andranno inseriti i dati
relativi ai componenti il nucleo familiare.

La lista suddetta verrà popolata inseren-
do singolarmente tutti i familiari che lo com-
pongono. I dati anagrafici saranno recupe-
rati dal sistema a fronte del codice fiscale del
soggetto. Il richiedente sarà tenuto a inserire
le informazioni relative alla residenza, all’e-
ventuale attività e all’eventuale inabilità, con
riferimento alla data iniziale del periodo ri-
chiesto.

Un soggetto, nato e residente all’estero,
sprovvisto di codice fiscale, può essere inse-
rito nel nucleo familiare attraverso la compi-
lazione puntuale dei relativi dati anagrafici.

Sezione redditi
per ogni componente del nucleo familia-

re (definiti nell’ambito della sezione prece-
dentemente descritta) dovranno essere inse-
riti i redditi conseguiti nell’anno precedente
il periodo della domanda.

Sezione dati di pagamento
Il cittadino richiedente deve definire le

modalità di pagamento. Nel caso di accredi-
to su conto corrente, il codice Iban relativo
al Conto corrente su cui dovrà essere versa-
to l’assegno. Nel caso di bonifico postale,
avrà la possibilità di inserire un eventuale
domiciliazione del pagamento diversa dalla
propria residenza.

Sezione allegati
Il cittadino è tenuto ad allegare uno dei

seguenti documenti a seconda che la ditta
sia cessata o fallita:

Lavoratori di ditte cessate
La dichiarazione della ditta da cui risulti:
• la data di cessazione attività della ditta;
• i motivi della mancata erogazione, nei

periodi indicati, dell’anf al richiedente;
L’impegno a non effettuare il pagamento

della prestazione successivamente al rilascio
della dichiarazione.

Lavoratori di ditte fallite
La dichiarazione del curatore fallimenta-

re attestante gli estremi del fallimento e l’esi-
stenza del rapporto di lavoro. La dichiarazio-
ne del lavoratore che attesti il mancato rice-
vimento dell’assegno e l’impegno a non insi-
nuare nel passivo fallimentare i crediti per la
prestazione che viene richiesta con paga-
mento diretto.

Sezione dichiarazione del richiedente
autocertificazione del richiedente in

merito alla percezione di eventuali tratta-
menti di famiglia italiani o esteri per le
persone indicate nella composizione del
nucleo familiare.

Sezione riepilogo dei dati inseriti
viene esposto un riepilogo dei dati acqui-

siti nei pannelli precedenti.
Una volta confermati i dati, la doman-

da viene automaticamente inviata e proto-
collata.

Effettuato l’invio, il richiedente potrà
stampare la ricevuta di presentazione della
domanda e il documento in formato pdf del
riepilogo dei dati. 

per poter presentare l’eventuale ulteriore
documentazione necessaria alla definizione
della domanda viene fornita la possibilità di
allegare documentazione in modalità differi-
ta attraverso la funzionalità “Consultazione
Domande”.

Presentazione della domanda 
tramite Patronato

La richiesta di assegni per il nucleo fami-
liare può essere presentata tramite patrona-
to secondo le modalità già in uso.

Presentazione della domanda 
tramite Contact-Center

Il suddetto servizio è disponibile telefo-
nando al Numero verde 803.164, solo per
gli utenti dotati di pin dispositivo.

Istruzioni per gli operatori di Sede
Le applicazioni per la gestione delle do-

mande di prestazione sono state integrate
con le nuove funzionalità necessarie allo
svolgimento delle istruttorie delle domande
pervenute on-line.

Le specifiche istruzioni per gli operatori
di sede saranno comunicate tramite gli
usuali canali di messaggistica interna all’I-
stituto.

DITTE CESSATE

presentazione richiesta assegni
per le famiglie dei lavoratori

Le nuove modalità di presentazione telematica

Ai sensi della normativa che prevede l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’art. 28 del
D.p.r. 488/68 e di cui all’art.7 della Legge
233/1990 per i soggetti di cui all’art.8 della Leg-
ge 12 marzo 1968, n. 334 (piccoli coloni, com-
partecipanti familiari e piccoli coltivatori diretti) e
per gli iscritti alla gestione coltivatori diretti, colo-
ni e mezzadri, con circolare n. 165/2014 l’Inps
impegna le Sedi a procedere annualmente alla
rilevazione delle retribuzioni medie provinciali
per gli operai a tempo determinato e a tempo in-
determinato, occupati nei vari settori in cui si ar-
ticola l’attività del comparto agricolo. 
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SEMINARIO INTERNAZIONALE

La crisi non sia un alibi
per non investire nella prevenzione

presso la pontificia Università Ur-
baniana di Roma, si è svolto un

importante Seminario internazio-
nale organizzato dal Ministero del
Lavoro e dall’Inail dal titolo “Soste-
nere crescita e competitività delle
imprese promuovendo salute e si-
curezza sul lavoro in tempi di crisi”,
aperto dal Ministro del Lavoro giu-
liano poletti, dal presidente dell’I-
nail Massimo De Felice, con il coor-
dinamento del Direttore generale
Minlav paolo Onelli. Sono stati rela-
tori autorevoli rappresentanti italia-
ni e stranieri tra cui Christa Sedlat-
schek, Direttore dell’agenzia euro-
pea per la salute e sicurezza sul la-
voro Eu-Osha, Francois Engels -
Federazione europea artigianato e
piccole e medie imprese Ueapme,
Sandra polaski - Organizzazione
Internazionale del Lavoro Oil, le
parti economiche e sociali presenti
nella Commissione Consultiva per-
manente sulla salute nel lavoro.

Nel sito Inail è possibile consul-
tare la sintesi di alcuni interventi
significativi, quali:

- I dati del Report 2014 della
Banca Mondiale. 

- Oltre 11 milioni le giornate
perse a causa degli infortuni. 

- Le statistiche fondamentali
per calibrare le azioni politiche. 

- Non è un costo ma un ele-
mento di competitività. 

- Necessari processi di sempli-
ficazione per le Pmi. 

- Il risarcimento economico
indispensabile ma non sufficien-
te. 

- Importante coordinare le at-
tività. 

- Il ruolo cruciale della forma-
zione. 

“La prevenzione - ha detto De
Felice aprendo i lavori - è un fat-
tore di crescita, perché limitare i

rischi professionali induce pro-
gressi tecnologici e può ridurre i
costi sociali ed economici in mi-
sura molto significativa”.

Dall’analisi del nuovo quadro
strategico europeo, l’aspetto più in-
teressante che emerge risiede nella
volontà di coniugare il migliora-
mento della qualità del lavoro, l’au-
mento di competitività e la produt-
tività delle imprese europee, spe-
cialmente nelle pmi, come pure evi-
denziato dalla agenzia europea per
la salute e la sicurezza sul lavoro
(Eu-Osha). Inoltre si demanda ad
un Decreto del presidente della Re-
pubblica l’individuazione dei settori
e dei criteri finalizzati alla definizio-
ne di un sistema di qualificazione
delle imprese e dei lavoratori auto-
nomi.

Nella nota esposta dalla Confsal,
si è fatto riferimento alla Commis-
sione consultiva permanente, appe-
na rinnovata per altri 5 anni, indi-
candola quale strumento prioritario
per corrispondere alla strategia na-
zionale di prevenzione degli infortu-
ni e delle malattie professionali. 

In linea con le indicazioni della
Commissione Europea, vanno evi-
denziate alcune iniziative che do-
vranno caratterizzare le attività dei
comitati speciali di approfondimen-
to che saranno presto costituiti:

• da considerare sono tre nuove
Direttive europee in materia di ap-
palti nei settori servizi, lavori, ac-
qua, energia, trasporti e postali.

• Inoltre: norme comuni in ma-
teria di contratti di concessione,
per promuovere una concorrenza
leale, garantire il miglior rapporto
qualità-prezzo e combattere il dum-
ping, introducendo nuovi criteri di
aggiudicazione - norme queste che
dovranno essere recepite da tutti i
paesi membri entro marzo 2016,

ovvero nuove regole per i subappal-
ti e disposizioni più severe sulle “of-
ferte troppo basse”, con possibilità
di esclusione di contraenti non ri-
spettosi delle norme UE (come  già
considerato dal Sistema di qualifi-
cazione delle imprese in ambito art.
6 Testo unico, finora non approvato
dalla Commissione).

• Dovendo conseguire il quadro
strategico europeo, occorre tuttavia
considerare l’alta percentuale di
presenza nel nostro sistema pro-
duttivo di micro-imprese, molte del-
le quali in aperta difficoltà rispetto
alle norme da adottare; ovvero bi-
sogna evitare che molte di queste
siano a rischio di esclusione dal
mercato, magari  ricorrendo a ido-
nei interventi formativi, organizzati-
vi o comunque di accompagna-
mento alla soluzione del problema.  

• a livello di sostegno concreto
alle piccole e micro imprese, la
Commissione permanente, in am-
bito sistema di informazione - co-
municazione, potrebbe inoltre so-
stenere la  metodologia Eu-Osha -
Oira, creata a favore delle pmi con
il coinvolgimento delle parti sociali
e delle autorità nazionali. l’Oira
può facilitare il processo di preven-
zione dei rischi : l’uso è gratuito -
gli strumenti sono on-line - sono
flessibili e dedicati per settori.

Riguardo all’individuazione di
attività lavorative comportanti ri-
schi particolari: sono da considera-
re come piattaforma di lavoro le
quattro relazioni di esperti, già mol-
to commentate, che trattano dei ri-
schi emergenti fisici, biologici, psi-
co-sociali e chimici quali ad esem-
pio le nanotecnologie.

Da qui anche una possibilità
aggiuntiva di seguire il nuovo
Quadro strategico dell’Ue 2014-
2020 in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro. 

Per sostenere crescita e competitività delle imprese

delle gestioni speciali
per i lavoratori autono-
mi e ai piccoli coltivato-
ri diretti per il coniuge e
i figli ed equiparati;

• Euro 1,21 mensili
spettanti ai piccoli colti-
vatori diretti per i geni-
tori ed equiparati;

I. Tabelle dei limiti
di reddito familiare da
applicare ai fini della
cessazione o riduzio-
ne della corresponsio-
ne degli assegni fami-
liari e delle quote di
maggiorazione di pen-
sione per l’anno 2015 

ai fini della cessazio-
ne o riduzione della
corresponsione degli
assegni familiari e delle
quote di maggiorazione
delle pensioni da lavoro
autonomo, i limiti di
reddito familiare da
considerare sono riva-
lutati ogni anno in ra-
gione del tasso d’infla-
zione programmato con
arrotondamento ai cen-

tesimi di Euro.
Secondo le preci-

sazioni fornite dai
competenti Ministe-
ri, la misura del
tasso d’inflazione
programmato per il
2014 è stata pari al
2,1% per cento.

Con riferimento
a quanto precede
sono state aggiorna-
te le tabelle, da ap-
plicare a decorrere
dal 1° gennaio 2015
nei confronti dei
soggetti esclusi dal-
la normativa relati-
va all’assegno per il
nucleo familiare e
sopra elencati.

* * *
Le procedure di

calcolo delle pensioni
sono già aggiornate
in conformità ai nuo-
vi limiti di reddito.

II. Limiti di red-
dito mensili da
considerare ai fini
del riconoscimento
del diritto agli as-
segni familiari per
l’anno 2015

In applicazione
delle vigenti norme
per la perequazione
automatica delle
pensioni, il tratta-
mento minimo del
Fondo pensioni la-
voratori dipendenti
risulta fissato dal 1°
gennaio 2015 e per
l’intero anno nel-
l’importo mensile di
Euro 502,39.

In relazione a ta-
le trattamento, i li-
miti di reddito men-
sili da considerare
ai fini dell’accerta-
mento del carico
(non autosufficienza

economica) e quindi del
riconoscimento del di-
ritto agli assegni fami-
liari risultano così fis-
sati per tutto l’anno
2015:

• Euro 707,54 per il
coniuge, per un genito-
re, per ciascun figlio od
equiparato;

• Euro 1238,19 per
due genitori ed equipa-
rati.

I nuovi limiti di red-
dito valgono anche, se-
condo le disposizioni
già in vigore e a suo
tempo rese note, in ca-
so di richiesta di asse-
gni familiari per fratelli,
sorelle e nipoti (indice
unitario di manteni-
mento).

Le Sedi sono invitate
a portare a conoscenza
delle associazioni di ca-
tegoria dei lavoratori
interessati, dei Consu-
lenti del lavoro, degli
Enti di patronato e del-
le Organizzazioni sin-
dacali, il contenuto del-
la presente circolare.

ANNO 2015

assegni familiari e quote maggiorazione 

ENERGIE RINNOVABILI

Tutela della salute
e sicurezza dei lavoratori
voro rispondente alle

nuove realtà produttive e
imprenditoriali.

I tre gruppi di lavoro
costituiti per l’occasione
hanno proceduto, tra l’al-
tro, ad un riepilogo dei
possibili rischi per la sa-
lute e sicurezza sul lavoro
in alcuni dei principali
settori dell’economia ver-
de, come:

Fotovoltaico - cadute
dall’alto - elettrocuzione -
disturbi muscolo-schele-
trici - esposizione ad
agenti chimici: silicio cri-
stallino, silicio amorfo,
tellururo di cadmio e se-
leniuro di indio rame, ar-
seniuro di gallio; ustioni,
incendi, esplosioni;

Eolico - cadute dal-
l’alto - condizioni micro-
climatiche sfavorevoli -
disturbi muscolo-schele-
trici - elettrocuzione -
esposizione a resine, sti-
rene, solventi, polveri, ecc
- incendi;

Solare termico - ca-
dute dall’alto - ustioni -
elettrocuzione - microcli-
ma sfavorevole - incendi
ed esplosioni; 

Geotermico - cadute
dall’alto - emissioni di so-
stanze quali zolfo, silice -
arsenico, antimonio e
mercurio - elettrocuzione
- rischi derivanti da atti-
vità di scavo e trivellazio-
ne (es. rumore, vibrazio-
ni) - ustioni;

Bioenergia/Biomas-
se - incendi ed esplosioni
- esposizione ad agenti
biologici - esposizione ad
agenti cancerogeni, gas e
metalli pesanti - asfissia -
esposizione a polveri e

composti organici volatili;
Idroelettrico - cadute

dall’alto - elettrocuzione -
esposizione a sostanze
chimiche (es. policlorobi-
fenili) - rischi idrogeologici;

Gestione e riciclag-
gio rifiuti - movimenta-
zione manuale dei cari-
chi, rumore e vibrazioni -
incendi ed esplosioni - in-
terazioni con macchine e
attrezzature - esposizione
ad agenti biologici (virus,
batteri, funghi, ecc) -
esposizione a particolato
aerodisperso (polveri e fi-
bre) - esposizione a so-
stanze tossico-nocive.

INAIL: i settori indu-
striali ai quali possono es-
sere ricondotti i lavori ver-
di sono molto diversificati: 

• produzione di ener-
gia su scala industriale
da fonti rinnovabili (eolico,
solare, ecc.); • trasmissio-
ne, distribuzione e stoc-
caggio dell’elettricità ed
energia rinnovabile dome-
stica e su piccola scala; •
tecnologie per l’edilizia; •
bioenergia e applicazioni
energetiche della biotec-
nologia; • processi di
smaltimento dei rifiuti; •
trasporto ecosostenibile,
tecnologie e processi pro-
duttivi ecosostenibili; •
nanotecnologie e nano-
materiali. Dai fattori di
cambiamento e dai settori
industriali sono state defi-
nite tre tematiche: valori
ecologici, crescita econo-
mica e innovazione delle
tecnologie verdi; attri-
buendo ad essi i valori
“basso” ed “elevato” sono
stati individuati gli scena-
ri possibili.
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